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Scontro tra le maggiori componenti de • 

Misasi al CR calabrese: 
con le pregiudiziali si soffoca 

la vitalità politica 
I lavori (aperti dalla maggioranza zaccagniniana) sono 
proseguiti fino a notte fonda - Le due linee si fronteggiano 
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: Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La maggioranza zaccagniniana della OC calabrese ha aperte t lavori del 
Comitato regionale dello scudocroctato, Ieri In un albergo di Catanzaro, riproponendo la tesi 
e soluzioni di governo eccezionali di fronte alla eccezionalità della situazione calabrese ». 
Lo hanno ribadito il segretario regionale Francesco Gallo, nella relazione introduttiva ai 
lavori, e . poi, molto autorevolmente l'onorevole Riccardo MUasi, della direzione nazionale 
della DC, leader della corrente di base, che è intervenuto subito dopo a sostegno della pro
posta di Gallo. Il dibattito, 
subito dopo l'intervento di 
Misasi (ha preso fra gli altri 
la parola anche il consigliere 
regionale • di Forze Nuove 
Priolo), ha avuto così inizio 
in piena regola e al momento 
in cui scriviamo non è che 
alle prime battute e la con
clusione si prevede per la 
nottata inoltrata con l'ap
provazione di un documento. 

In ogni caso fin dalle pri
me mosse di questo attesissl. 

mo Comitato regionale scu-
dcorociato è venuto fuori il 
contrasto fra le due linee che 
attualmente si fronteggiano 
nella DC calabrese, l'area 
Z&ccagnlni, maggioranza as
soluta nella regione dopo il 
congresso regionale di Selli* 
Marina, che parla appunto di 
un recupero della solidarietà 
democratica e di situazioni 
di governo eccezionali e l'area 
del preambolo, che ha il suo 
leader nel sottosegretario al-

Riesplode nel Foggiano 
il dramma del l '«oro rosso» 

Rischiano di marcire 

quintali di pomodoro 
Gli industriali conservieri vogliono impor
re i loro prezzi e non ritirano il prodotto 

Nostro servizio .:-. 
FOGGIA — Nella provin
cia di Foggia è riesploso 
il dramma del pomodoro. 
Le industrie conserviere 
non intendono più ritirare 
fl prodotto e pertanto cin
quecentomila - quintali ri
schiano, di marcire sui 
campi o. nel migliore dei 
casi, essere ritirati dai 
centri di raccolta dell*AI-
MA (la cui apertura deve 
essere ancora decisa) con 
conseguenze comunque ne
gative per i produttori. 

Alla base di questa si
tuazione vi è l'atteggia
mento di alcuni industria
li conservieri che da una 
parte rifiutano fl conferi
mento del prodotto che de
ve essere ancora raccolto 
dai contadini e dall'altra 
giocano al ribasso dei 
prezzi. • 

Infatti nelie campagne 
foggiane si aggirano alcu
ni mediatori-produttori che 
offrono dalle 70 alle 80 
lire al quintale. Questa of
ferta naturalmente viene 
decisamente respinta dai 
coltivatori. Nella zona di 
Apricene. San Severo. 
Poggio Imperiale e Lesina. 
la situazione è molto tesa. 
Qui ci sono ancora da rac
cogliere diverse decine di 
migliaia di quintali. 

Nel corso di una riunio
ne nell'aula consiliare del 
Comune di Apricena. l'am
ministrazione democratica 
di cruci Comune ha fatto il 
punto deCa situazione chie
dendo l'immediato inter
vento della Regione per 
sbloccare la situazione. 
:#V corso della vivace riu 
nione sono intervenuti II 
sindaco compagno Cata-
neo. l'assessore all'agri

coltura compagno Pizzico-
li, dirigenti sindacali e nu
merosi produttori. ; 
• Anche nella zona di San-
meandro Garganico vi è 
fermento. Giorni fa si è . 
costituito un comitato in
tercomunale del quale fan
no parte dirigenti sinda
cali. produttori e contadi
ni per sollecitare un ade
guato intervento dell'as
sessorato regionale all' 
agricoltura. 

Non di meno facile è la 
situazione esistente nelle 
campagne foggiane: neBa 
sola zona dell'Incoronata 
vi sono 50 mila quintali 
di pomodoro da raccoglie
re. E' indispensabile, sul
la base della esperienza 
della scorsa annata, on 
preciso e tempestivo inter
vento del governo regio-
na'e oerché imoongaaSe 
industrie conserviere di ri
tirare tutto fl prodotto di
sponibile nella Capitanata. 

Qui in provincia di Fog
gia l'aggravamento del 
problema è dato anche dai 
fatto che una industria 
conserviera (precisamente 
queìra di Poggio Imperia
le) non ha potuto ritirare 
il prodotto m quanto l'uf
ficiale sanitario di quel co
mune ha discosto la chiu--
sura dello stabilimento per 
qw^tioni ieienico-sanitarie. 

Ma al di là di questo 
problema contingente e in
dispensabile un indirizzo 

. preciso del governo regio-
, naie e a questo mirano le 

iniziative, molteplici, che 
si stanno prendendo in tut
ta la provincia di Foggia 
e che vedono alla testa so
prattutto gli enti locali. 

r. e. 

l'Industria Vito Napoli, brac
cio destro di Donat Cattln. 
che si richiama ai deliberati 
del congresso nazionale della 
DC e qltndi al preambolo di 
Donat Cattin. 

Questo contrasto nella DC, 
che ha avuto anche clamo
rose ripercussioni in campo 
nazionale, paralizza da mesi 
la vita della Regione cala
brese e impedisce di • fatto 
una soluzione di governo. • 

Riccardo Misasi ieri mat
tina ha nuovamente puntua
lizzato la posizione dell'area 
Zac. « Occorre rompere — ha 
detto il leader della base — 
le rigidità del sistema poli
tico regionale e nazionale. 
Per la Calabria occorre spez
zare la ragnatéla degli inte
ressi corporativi e cilentela-
ri che aggrava e rende sem
pre più inestricabile la crisi 
della Regione e tutto questo 
non può essere fatto — ha 
detto ancora Misasi — senza 
lo sforzo sincerò di tutte le 
forze, democratiche. Le pre
giudiziali — ha aggiunto Mi
sasi — riducono al minimo la 
vitalità politica locale ed è 
perciò necessario che venga
no abbattute per far si che 
tutte le forze politiche demo* 
cratlche si misurino con scel
te concrete. 

«La crisi di governabilità 
che attanaglia il paese e la 
Calabria non si supera certo 
— ha concluso Misasi — con 
governi - qualsiasi ». .Come 
questa posizione dell'area. 
Zac. ribadita ancora ieri con 
grande energia e ampiezza 
politica da Misasi, diventi 
linea ufficiale del Partito 
è al momento ' presto per 
dirlo ed il documento uffi
ciale (di cui riferiremo ov
viamente nell'edizione di do
mani) sarà 11 solo testo sul 
quale impiantare ogni tipo 
di discorso. Certamente que
sto comitato regionale scu-
docrociato si spera sia un 
punto di approdo definitivo 
che possa consentire la rapi
da. soluzione ' della crisi re
gionale e di auélla di nume
rosi enti locali minori. • 

Tutto questo è imposto — 
cosi come ha ribadito 11 se
gretario regionale del PCI 
Tommaso Rossi lunedi sera 
nel corso di incontri bila
terali a Lamezia con delega
zioni del PSI. del PSDI e 
del PRI — dal grave deterio
ramento della situazione re
gionale. « H protrarsi-del vuo
to di potere in Calabria — 
ha dichiarato al termine de
gli incontri Rossi — sta de
terminando una situazione di 
estrema gravità sul - plano 
economico e sociale e crea 
nuovi spazi alle azioni ma
fiose e criminali. Nell'opinio
ne pubblica aumenta lo sgo
mento e si estende l'area del- " 
la sfiducia ». 

Da qui Rossi è passato .al
le proposte politiche che stan
no a base dell'azione comuni
sta. «E* indispensabile for
mare — ha detto il. segreta* • 
rio regionale del PCI — una 
giunta a larghe basi unitarie 
che presuppone, accanto alla 
caduta di ogni assurda pre-

Sudiziale, una precisa volon-
, politica di porre mano ad 

un programma serio e rigoró
so di rinnovamento e di tra
sformazione produttiva della 
Calabria alla cui realizzazio
ne si debbono dedicare tutte 
le forse che hanno consape
volezza della gravità della si
tuazione. Tutto questo non 
è una concessione al PCI — 
ha detto Rossi — ma una 
necessita della Calabria. 

Nel corso dell'Incontro con 
la delegazione socialista il 
PSI ha reso poi nota una 
proposta, una sorta di «di
chiarazione di principio ». che 
dovrebbe creare le premesse 
per una soluzione della crisi 
regionale. In queste «dichia
razioni di principio » si affer
ma la pari dignità delle for
ze politiche per una parteci
pazione diretta nell'esecutivo 
regionale ed il diritto a par-
teeiparri o meno sulla baie 
appunto di autonome.valuta
zioni di ogni singolo partito. 

Questa ' e dichiarazione di 
principio» aspetta ovviamen
te di essere sottoposta aua 
DC che sta decidendo nel tuo 
comitato regionale la linea 
politica da seguire, mentre 
Ieri mattina l'ufficio stampa 
del PCI. hi seeulto ad alcune 
notizie apparse su organi di 
storno*, ha precisato «che la 
dtchfaraxfone di nrincinio è 
stata autonomamente formu
lata d*»l P^r e d* qnesto sot
toposta al PCI non *T«-do la 
delegazione comunista parte-
clnato ad alcun incontro col
legiale ». Non ou'ndi una di-
ehlaraslrme a nome del cin
que partiti. 

La delegazione del PCI — 
prosegue la nota dell'ufficio 
stampa dell'organismo regio
nale comunista — pur aven
do apprezzato le finalità cui 
si ispira la dichiarazione di 

frinclpio avanzata dal PSI. si 
riservata di sottoporU ai 

propri oraanismi regionali per 
una valutatone complessi
va ». H direttivo regionale del 
PCI si riunirà a questo pro
posito sabato a Fewlo Cala
bria mentre per giovedì mat
tina è prevista una riunione 
della segreteria regionale co-
munita a Catanzaro. Vener
dì Infine è In programma una 
nuova riunione interpartitica," 

Invasioni di ratti in molte zone del Sud 

Tra malati e... topi 
lotta a coltello per 

un buco in ospedale 
Migliaia di roditori nelle intercapedini 
della clinica neurologica di Cagliari 

Dietro le scorribande 
dei roditori l'inerzia 
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di amministratori de ! 
Gli animali si aggirano anche sulle 
spiagge affollate della Sicilia sud-ovest 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Quanti topi 
ci sono? «Moltissimi. La pi
pi cola continuamente dal 
soffitto. Solo migliaia, mi
gliala. milioni di topi posso
no produrre una slmile quan
tità di urina. Noi non dormia
mo più, abbiamo paura della 
leptospirosi, delle intenzioni. 
Se qualcuno non interviene 
ci ribelliamo tutti». -•-•--••••--• 

I malati della clinica neu
rologica dell'ospedale civile si 
sono già ribellati. Chiedono 
l'intervento delle autorità o-
spedaliere e civili per porre 
fine ad una drammatica con
dizione di continua, conviven
za con i ratti. « Avevano co-
minéiato la campagna di de
rattizzazione. Ma. cessato il 
clamore della prima protesta, 
sono andati tutti in vacan
za » denunciano i malati. 
Venti giorni fa era esploso il 
caso della clinica neurologica.-
e subito dopo quello della cli
nica ostetrica. I malati e le 
{merpere, attraverso alcune 
ettere, avevano denunciato 

la loro drammatica avventu-, 
ra. Letteralmente assediati ; 
dal topi che passeggiavano 
tranquillamente tra le inter
capedini dei muri e facevano 
gli escrementi sulle loro te
ste 1 ricoverati avevano aper
to la pohmica. -̂  

Davanti alla protesta mon
tante i dirigenti del San Gio
vanni di Dio hanno dovuto 
cominciare l'opera di disinfe
stazione. Operai e personale 
ospedaliero furono mobilita
ti per evacuare le stanze ed 
asportare dai muri e dai sof
fitti le intercapedini che era
no state - costruite quindici 
anni fa. In quel periodo! in-' 
fatti, per l'umidità, la cli
nica neurologica era stata, ri
messa - a nuovo badando e-
sclusivamente a - salvare le 
apparenze. Alcune intercape
dini avevano creato un vuoto •. 
tra i vecchi e i nuovi muri,. 
consentendo cosi alla stanza 
di traspirare e pónendo fine 
all'umidità. 

a Almeno questa era l'inten
zióne In realtà — commen
tano i malati — non sapphv 
mo se l'umidità sia sparita. 

In compenso in quegli spazi, 
creati quindici anni fa, sono 
comparsi i topi». Facendosi 
strada tra le strutture ospeda
liere ridotte a pezzi, i topi 
hanno accompagnato le notti 
dei malati chissà per quan
to tempo. Pino a venti giorni 
fa si ereno limitati a rumori 
e passeggiate notturne. Im
provvisamente 31 rumori si 
sono moltipllcati fino a met
tere a dura prova 11 sistema 
nervoso del ricoverati. E quel 
che è più drammatico, han
no cominciato a fare pipi sul 
soffitto. 

La cllnica neurologica è 
certamente un caso limite. 
Ma la vicenda drammatica 
dei ricoverati assediati dai 
topi — in tutti 1 reparti — 
nasce in un ospedale assurto 
più volte alle cronache na
zionali. 

L'odissea del malati comin
cia prima del ricovero. Diffi
cilissimo è trovare un letto 
libero nel nosocomio 'eagliarl-
tano: facilissimo solo se si 
hanno santi in paradiso. Una 
volta trovata la stanza o let-. 
teralmente conquistato un 
latto In corridoio, succede che 
il ricoverato venga sballot
tato da una corsia all'altra, 
Il vitto è da gastrite acuta; 
le infezioni, come tifo e scab
bia sono all'ordine del gior
no, 1 servizi sono quanto di 
di più problematico esita in 
materia igienica. 
• Il centro ospedaliero di cui 
si aspetta sempre l'apertura . 
sarebbe in grado, invece, di 
far fronte alle esigenze sani
tarie di una città come Ca
gliari. Perone, allora, non vie
ne aperto? «Mancano attrez
zature. ci vogliono altri fi
nanziamenti »: • rispondono 
gli amministratori democri
stiani, amici dei baroni della 
salute. In realtà le apparec
chiature ci sono e marcisco
no. o peggio spariscono. 

Persino una TV del Canton 
Ticino rw parlato dell'ospe
dale di Cagliari Invaso dai 
topi. I nostri panni sporchi 
cominciano a varcare i con
fini. nazionali. 

9- P-

Dal nostro corrispondente 
RAGUSA — Spazzatura e 
grossi topi, famelici ratti del
la \ fòiniglte. dei surmolotti, 
invadono lutto il litorale del
la Sicilia di sud-ovest; I Co
muni maggiormente Interes
sati ' solo quelli di Siracusa. 
Pachino. Pozzallo. Ragusa, 
Santa Croce Camerina e Vit
toria. Durante l'estate i vil
laggi e le città rivierasche 
vedono crescere la loro popo
lazione di quattro, cinque, fi
no a dieci volte quella abi
tualmente residente. I servizi 
di nettezza urbana, anche se 
potenziati, non riescono, al
cune volte per colpevole i-
nerzia delle amministrazioni 
comunali, a tenere il passo 
con l'accrescimento stagiona
le delle popolazioni, del resto 
prevedibile. La conseguenza è 
l'aumento degli accumuli di 
spazzatura i '... v 

Questa è vera e propria 
marma per un esercito di gros
si ratti che hanno - fatto la 
loro comparsa da alcuni anni 
e si moltiplicano ad un tasso 
impressionante. Non è ormai 
raro vedere intere famiglie di-
topi attraversare di giorno gii 
arenili, pure in presenza di 
ombrelloni affollati di ba
gnanti. E' successo nel vil
laggio di Santa Barbara, in 
territorio di Ragusa, in casa 
Bocchieri. dove approfittando 
di una porta di servizio ri--
masta aperta durante la not
te i topi hanno ridotto ih pez
zettini un piccolo canotto di 
gomma, di quelli che usano 1 
bambini . ; . • • . - . . ' . 

Le cause di questa invasio
ne di ratti, evidentemente, 
non sono solo da ascrivere 
alla crescita dei depositi- di 
rifiuti solidi. Questi semmai 
concorrono a. creare le con
dizioni migliori ' per il loro 

moltiplicarsi. ; = , . ; . ' . :; . •. 
Le cause di tutto ciò sono 

da ricercarsi nei mancati in
terventi di nettezza urbana e 
di derattizzazione da parte 
delle autorità comunali. Altro 
cause, e sono le più antiche, 
quelle ad esempio dell'abitu
dine atavica dei contadini 
della zona di aver portato 
quasi ad estinzione alcune 
specie di animali. " nemiche 
naturali dei topi come ad e-
semplo le volpi1 e i musteridi. 
come la donnola o la faina 
una • volta numerose nell'en
troterra, ed oggi quasi scom
parse. 

La scomparsa dei rettili, 
bisce e colibrì, altri nemici 
dichiarati dei ratti, è da a-
scrivere a|le stesse ragioni. 
Questa lotta ad oltranza por
tata per anni a queste specie 
senza che nessuno alzasse un 
dito per - la protezione di 
questi antagonisti naturali. 
ha - favorito l'aumento incon
trastato dei topi e delle spe
cie più pericolose per l'uomo. 
Il sindaco comunista di Vit
toria. Aiello. consapevole del 
grave pericolo, ci ha dichia
rato che è necessario Inter* 
venire con provvedimenti ur
genti e radicali. La Regione 
siciliana concede ingenti 
mezzi finanziari ai Comuni. 
affinché questi procedano alla 
derattizzazione — ci ha detto 
sempre il sindacò — e il Co
mune di Vittoria è pronto ad 
intervenire, come è già acca
duto in passato. Ma se si ; 
vuole procedere ad una lotta 
efficace contro la sporcizia e 
contro U diffondersi dei topi. 
bisogna che tutti • i comuni 
interessati adottino una stra
tegia comune contro questo 
vero e proprio flagello. . 

Angelo Campo 

Grave crisi del settore in Sardegna : : ; ; ; : : : ;;; ;̂- -

Se la pesca si « programma » solo 
con un occhio al cielo o alla TV 

I pescatori chiedono l'intervento della Regione e dello Stato - Annata nera 
per le aragoste a causa del maltempo - E* andata male anche per i corallarì 

ALGHERO —. «S'aliusta*, 
l'aragosta- Quarantamila li
re al chilo nel ristoranti. 
Al pescatore che perde gior
nate intere di pesca per in
seguire 11 prezioso crosta
ceo, il grossista ne paga so
lo diciottomila. A questo si 
assommino le spese per af
frontare il mare, il periodo 

i limitato di pesca. 11 mal
tempo che quest'anno è 
stato protagonista, e il ri
sultato è evidente: - una 
brutta stagione per 1 pe
scatori di aragoste, un bi
lancio in deficit. E le ri
percussioni si sentiranno 
nei mesi invernali, quando 
più duro sarà far quadrare 
i bilanci familiari. 

Per la pesca, si sa, le 
difficoltà sono enormi 
Mancanza di programma
zione. di strutture, di aiuti 
da parte dello Stato e del
la Regione. Per i pescatori 

di aragoste i guai sono 
maggiori. Un calendario di 
pesca limitato. - sessanta 
giorni all'anno, conside
rando che il brutto .tempo 
ci ha messo la coda. Sono 
veramente troppo pochi 
per consentire di. campare 
con questo mestiere. Le ri
chieste dei pescatori sono 
indirizzate ad ottenere una 
dilatazione del calendario, 
di fronte ad un problema 
vniale si trovano i pesca
tori di corallo, dilatazione 
che permetta di sfruttare 
le belle giornate di set
tembre e di ottobre. E' im
possibile fare una cosa 
del genere? In Corsica è 
una cosa operante, lo stes
so si potrebbe fare in Sar
degna. Conseguendo anche 
l'obiettivo di preservare la 
specie e di permettere la 
riproduzione del crostaceo. 
Ancora niente comunque. 

I pescatori di aragoste, al 
contrario di tanti loro col
leghi, dovranno attendere 
uh altro anno per sperare 
in qualcosa. Ma più che 
altro le speranze sono ap
puntate sul tempo e sulle 
perturbazioni atmosferiche 
che sono i peggiori nemici 
degli uomini del mare (in
sieme all'inefficienza della 
Regione Sarda, - è ovviò). 
La realtà è abbastanza 
triste D'inverno più di uh 
peccatore subacqueo, ar
mato di bombole e di au
torespiratori, provvede a 
ripulire dalle aragoste i 
fondali più accessibili 
D'estate, in piena stagione. 
l'occhio dei pescatori, è fis
so a guardare i! cielo e, 
talvolta, la televisione per 
seguire le previsioni del 
tempo. Come programma
zione dell'industria della 
pesca non c'è male. 

Le trattative per la formazione degli esecutivi 

H PSI di Sassari: «Avanti 
con le giunte di sinistra» 

Importante risultato della riunicm» dai dirìgenti socialisti - I repubblicani insistono per le giunte bilanciate 

f.V. 
x. 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Giunte bilancia
te? Pentapartito? Alleanza 
laica? Inutile dirlo. Gli in
terrogativi sulle future ammi
nistrazioni alla Provincia e 
al Comune di Sassari riman
gono. Ma proprio avantieri il 
panorama politico sassarese 
si è arricchito di una nuova 
presa di posizione del Parti
to socialista, nelle cui mani, 
per dichiarazione esplicita di 
alcuni suoi dirigenti, sta ora 
il peso della risoluzione della 
crisi amministrativa. Avanti 
ieri, dicevamo, si è riunito 
il Comitato cittadino, l'esecu
tivo e il gruppo consiliare co
munale socialista. 

Importante il risultato del
la riunione: e Andiamo avanti 
con le giunte di sinistra, ci 
ha dichiarato fl segretario 
provinciale socialista Alberto 
Manchimi. Non a caso, ha 
proseguito, parliamo di conti
nuità amministrativa, anche 
se gli altri partiti laici han

no posizioni diverse ». Fin qui 
i socialisti. Vediamo gli altri 
schieramenti. I repubblicani 
insistono sulla loro proposta 
di giunte bilanciate. Di che 
cosa si tratta? In pratica i 
repubblicani dicono: al Co
mune un pentapartito con la 
Democrazia cristiana, alla 
Provincia un accordo con i 
comunisti. Questa posizione 
ha messo in imbarazzo tutti 
gli altri schieramenti. Nessu
no sembra concordare su que
sta ipotesi che appare un po' 
anomala anche se è in linea 
con la posizione regionale del 
Partito dell'edera. U PSDI è 
incerto. Al suo interno si 
scontrano le tendenze di chi 
vorrebbe proseguire la colla
borazione con i comunisti e 
di chi invece propone un « ri
tomo alle origini > a brac
cetto con la Democrazia cri
stiana. -

Francesco Pfgttani. segre
tario sassarese del PSDI un 
mese circa dopo fl voto am

ministrativo di giugno si 
dimesso dalla sua carica pro
prio perchè sosteneva, in con
trasto con altri dirigenti, la 
necessità di confermare, per 
un fatto di coerenza politica. 
gli accordi fra laici e comu
nisti. 

Anche di fronte alla posi
zione di questi due partiti i 
socialisti insistono: « I repub
blicani potrebbero astenersi. 
dicono, i socialdemocratici 
votare a favore anche senza 
entrare nell'esecutivo di Pa
lazzo Ducale: in ogni caso 
la • maggioranza di sinistra è 
ancora possibile, nonostante 
l'aumento di due seggi della 
Democrazia cristiana nelle ul
time consultazioni ». Ma an
che nel PSI c'è un po' di 
maretta e per la scelta del 
tipo di amministrazione che 
dovrà guidare Sassari per i 
prossimi cinque anni 

I socialisti hanno dovuto fa
re i conti, però, con la posi
zione del sindaco socialista 

uscente. Franco Meloni, che 
ha dichiarato di non poter 
presiedere un esecutivo (e qui 
rientra in gioco la coerenza 
politica), con colorazione di
versa da quello uscente dal
la passata legislatura. Spia 
delle discussioni interne al 
PSI sono le stesse parole del 
segretario Manchimi riferite 
alla riunione tenutasi avanti 
ieri e terminata a tarda not
te: c i problemi seno riferiti 
alle posizioni degU atei parti
ti laici, abbiamo dovuto vota
re per prendere la decisione 
di proseguire, al Comune, con 
la giunta di sinistra ». Segno. 
questo, della necessità del 
PSI di ricorrere a qualche 
<colpo di maggioranza» per 
prendere delle decisioni. Fra 
qualche giorno ne. «aurea» 
di più. Per domani sono pre
visti una serie di incontri fra 
i socialisti • gli altri partiti 
laici. 

Ivan Paoni 

Editori Riuniti 
Agnes Heller 

Per cambiare la vita 
Intervista di Ferdinando Adornato 
-Interventi», pp. 240; L. 4.200 
Quali sono le « possibilità di socialismo * 
nella crisi contemporanea? Quale rapporto tra felicità 
e libertà? La prestigiosa allieva di Lukàcs parla 
alla sinistra e ai giovani. 

Francine Mailet 

George Sand 

Traduzióne di Angela Groppi e Rosa Giolltti 
• Biografie », pp. 400, L 9.000 
Giornalista e scrittrice: una biografia che è 
un omaggio a una tra le donne più incomprese ma 
anche più amate e ammirate del secolo scorso. 

Boris Pasternak 

Il salvacondotto 
Traduzione di Giovanni Crino 
«I David-, pp. 160, L. 3.200 
1 ricordi dell autore del Dottor 2lvago 
degli anni più intensi della cultura moscovita; 
i pittori, l musicisti, i circoli di poesia, il futurismo 
soprattutto Majakovskij. Nuova edizione con inediti. 

Luca Canali 

II sorriso di Giulia 
• I. David ». pp. 128. L. 3.000 
Un comunista in crisi sfoglia l'album fotografico 
della sua vita. Cosf. tra tenerezza e tragedia. 
nasce un romanzo indiscreto e sfuggente, radicato 
nel passato di tutti. 

plaude Nlcolet 

Il mestiere di cittadino 
nell'antica Roma 

- ' • • ' ; : ^ 3 : ^ - - : ;
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Traduzione di Fabrizio Grillenzonl • ". ' . 
«Biblioteca di. storia antica », pp. 528, L 12.500 
In un'indagine di estremo. interesse condotta su testi -, 
storici, letterari.giuridici ma anche su monumenti o ,-. 
archeologici e su documentazioni topografiche, 
la partecipazione del « cittadino comune» alla vita 
pubblica a alla politica nella fìoma repubblicana. 

Laura Liìlì, Chiara Valentlni 

Care compagne 
Il femminismo nel PCI e nelle organizzazioni di massa 

' « La questione femminile ». pp. 332. L. 5.000 
La « doppia militanza» all'interno del Partito comunista. 

: del sindacato. dell'UDI: un'inchiesta su come le donne 
vivono i problemi o le contraddizioni del rapporto poli
tica-femminismo. .-•., i • • 

Marx, Engels/Lenin. Gramsci 

I giovani e il socialismo 
A cura di Umberto Cenoni 
« Le idee », pp. 206, L. 3.000 -
Il progetto di una società nuova in alcune grandi pagine 
del marxismo. 

José Càrdoso Pires 
V _ . -

II delfino 
Introduzione di Antonio Tabacchi, traduzione di Rita 
Biscetti 
- I David », pp. 224. L. 3.800 
Due • strane • morti in una desolata laguna7, sullo sfon
do del Portogallo di Salazar. Una grande voce della 
narrativa portoghese di oggi. 

- ' . - • • ' • ' 

Lucio Libertini ' 

La generazione del '68 
« Il punto ». pp. 136. L. 2.500 
Valori, limiti, contraddizioni di un movimento che segnò 
una svolta nella vita italiana. 

Storia e storiografia. 
Studi su Delio Cantimori 
A cura di Bruno V. Bandirti 
« Varia ». pp. 240. L 5.500 
Gli atti del convegno svoltosi a Russi nell'ottobre 1978 
con le relazioni di Michele Ciliberto. Gastone Mana
corda. Giovanni Miccoli e Mazzino Montinari: un con
tributo importante per la comprensione della storia 
degli intellettuali italiani del Novecento. 

Giuseppe Prestipino 

Da Gramsci a Marx 
Il blocco logico-storico 

« Nuova biblioteca di cultura », pp. 408. L 9.500 
Il testo è un contributo alla discussione oggi in atto 
nella sinistra attraverso l'originale proposta di una 
scomposizione della legge del valore secondo una nuo
va metodologia marxista. 

Franco De Felice, Giacomo Marramao. 
Mario Tronti, Lucio Villari 

Stato e capitalismo 
negli anni trenta 
• Nuova biblioteca di cultura ». pp. 96. L. 2.600 ; 
Ristrutturazione economica e mutamenti sociali del de
cennio che segui la grande crisi del '29. Un'Indagine 
storica su alcuni nodi del dibattito intorno allo Stato e 
al rapporto economia-istituzioni svoltosi nel movimento 
operaio negli anni trenta. 
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